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DELIBERAZIONE DELLA 
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OGGETTO:    

 

 

 

 

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA ILLEGALITA’ COMPRENSIVO DEL 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

 
 

 

 

L'anno duemilaquattordici e questo giorno trenta del mese di gennaio alle ore 16 nella Sede 

Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg: 

 

 

Virginio Brivio SINDACO P 

Vittorio Campione VICESINDACO A 

Francesca Bonacina ASSESSORE P 

Ivano Donato ASSESSORE P 

Martino Mazzoleni ASSESSORE P 

Francesca Rota ASSESSORE P 

Michele Tavola ASSESSORE P 

Armando Volontè ASSESSORE P 

Elisa Corti ASSESSORE P 

                      

Presiede l'adunanza il Dott. VIRGINIO BRIVIO  in qualità di SINDACO assistito dal  

Segretario Generale Dott. PAOLO CODARRI  incaricato  della  redazione del  presente verbale. 

 

IL SINDACO 

 

accertata la validità dell’adunanza per il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e 

sottopone all'approvazione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione: 
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rif. PROPOSTA  prot. n 5470 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la  

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

Rilevato che, ai sensi della citata Legge n. 190/2012, tutte le pubbliche amministrazioni di cui 

all’art.1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le regioni, gli enti del S.S.N., gli 

enti locali e gli enti ad essi collegati devono: 

- nominare propri Responsabili per la prevenzione della corruzione; 

- adottare, su proposta di questi ultimi, appositi Piani triennali di prevenzione della corruzione; 

 

Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo 

politico, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione;  

 

Considerato che tale Piano triennale deve contenere l’analisi e la valutazione dei rischi di 

corruzione, nonché l’indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenire i fenomeni 

corruttivi, e deve, inoltre, comprendere il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità;  

 

Ricordato che il Comune di Lecco, con deliberazioni della G.C. n. 1 del 19 gennaio 2012 e n. 36 del 

21 marzo 2013, ha approvato rispettivamente il primo e il secondo Programma triennale per la 

trasparenza e dato atto che con la predetta deliberazione di Giunta Comunale n. 1/2012 il Segretario 

Generale dott. Paolo Codarri è stato nominato Responsabile per la Trasparenza del Comune di 

Lecco; 

 

Richiamato il Decreto del Sindaco n. 55 del 27 marzo 2013, con il quale il Segretario Generale 

Dott. Paolo Codarri è stato nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune 

di Lecco; 

 

Dato atto che la Autorità Nazionale Anti Corruzione con delibera n. 72 in data 11.9.2013 ha 

approvato  il Piano Nazionale  Anticorruzione secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) 

della Legge 6 novembre 2012, n.190;  

 

Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 

prevenzione della corruzione quali:  
  

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione  

 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione  

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione  

Rileva che il PNA indica, inoltre, le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento 

degli obiettivi sopra elencati, sia in attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di 

ulteriori misure con riferimento al particolare contesto di riferimento; 

 

Dato atto che il Piano Nazionale Anticorruzione prescrive altresì che, in parallelismo con il periodo 

considerato dal PNA stesso, in prima applicazione, i P.T.P.C. debbono coprire il periodo 2013-2016 

e riportare anche le iniziative e le misure intraprese per la prevenzione della corruzione durante 

l’anno 2013; 
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Atteso che nella riunione pubblica tenutasi in data 19.11.2013 presso la sala consiliare sono state 

presentate, a cura del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, alle locali associazioni dei 

consumatori, di cittadinanza attiva, di categoria, sindacali e professionali, tra l’altro, le linee guida 

del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Lecco, con l’impegno di 

presentare il presente documento programmatico, una volta approvato, ai medesimi soggetti in altro 

apposito incontro pubblico in data da stabilirsi;  

 

Ricordato che, nella predetta riunione pubblica del 19/11/2013, il rappresentante di un’associazione 

di tutela dei consumatori ha proposto l’attivazione, da parte del Comune, di iniziative per la 

promozione della cultura di disapprovazione sociale della corruzione e dell’illegalità, 

specificamente rivolte al mondo delle scuole, e dato atto che tale proposta è stata recepita nel Piano 

allegato (par. 15 e 16); 

 

Visto ed esaminato il Piano per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità predisposto dal 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, comprendente altresì il Programma Triennale per 

la Trasparenza e l’Integrità; 

 

Ritenuto che il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Illegalità allegato al 

presente atto sia coerente con il Piano Nazionale Anti Corruzione e sia aderente alle esigenze 

concrete della organizzazione comunale in una logica di gradualità e di sviluppo progressivo anche 

attraverso opportune attività di monitoraggio ed aggiornamento; 

 

Rilevato che la documentazione di cui sopra risulta meritevole di approvazione e ritenuto pertanto 

di provvedere all’approvazione del Piano della prevenzione della corruzione e della illegalità nel 

testo allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, ricomprendente anche il 

Programma Triennale della Trasparenza 2014/2015/2016; 

 

Dato atto che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione curerà, in collaborazione con la 

Conferenza dei Dirigenti, la presentazione del Piano in argomento al personale comunale con le 

modalità ritenute più adeguate; 

 

Atteso che tutte le amministrazioni sono tenute a pubblicare il testo del Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità sul proprio sito istituzionale; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Segretario Generale, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, allegato alla proposta di deliberazione;  

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile, fermo restando 

che la Giunta Comunale valuterà in ciascun esercizio, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, le 

eventuali richieste del Responsabile della Prevenzione della Corruzione in ordine a  disponibilità 

finanziarie qualora occorrenti per rendere operative le misure contenute nel Piano in oggetto;   

 

 

con voti unanimi espressi nei modi di legge 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Illegalità che si 

allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, dandosi atto che lo stesso ricomprende 

il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità 2014-2015-2016; 
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2) Di pubblicare il presente Piano sul sito istituzionale del Comune, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” in apposita sottosezione “Altri contenuti – corruzione”;   

 

3) Di trasmettere il Piano, in via telematica, al Dipartimento della Funzione Pubblica, in 

osservanza del disposto di cui all’art. 1, co. 8 della L. 190/2012 e del PNA; 

 

4) Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo e 

secondo quanto riportato nello stesso Piano; 

 

5) Di riservarsi di valutare, in ciascun esercizio e nell’ambito delle disponibilità di bilancio, le 

eventuali richieste del Responsabile della Prevenzione della Corruzione in ordine a  

disponibilità finanziarie qualora occorrenti per rendere operative le misure contenute nel Piano 

in oggetto; 

 

6) Di dare atto che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione curerà, in collaborazione 

con la Conferenza dei Dirigenti, la presentazione del Piano in argomento al personale comunale 

con le modalità ritenute più adeguate; 

 

7) Di promuovere la presentazione pubblica del Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione comprendente il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità secondo le 

modalità che verranno ritenute più adeguate, quale misura aggiuntiva rispetto alla prescritta 

pubblicazione sul sito istituzionale del Comune. 

 

 

Stante l’urgenza, con separata votazione, con voti unanimi 

 

DELIBERA 

 

l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto 

legislativo n. 267/2000. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DELIBERA DI GIUNTA n. 16  del  30.1.2014  - COMUNE DI LECCO 

  

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

  

                           IL SINDACO                                              IL SEGRETARIO GENERALE 

                 f.to VIRGINIO BRIVIO                                             f.to PAOLO CODARRI 

     

 

                                                                                                                                                                      

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione: 

     - è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  31.1.2014  rimarrà per 15 giorni consecutivi 

fino al  15.2.2014 , ai sensi dell’art. 124, 1° comma, D.Lgs.n. 267/2000. 

     - è stata comunicata  ai Capigruppo Consiliari in data   31.1.2014 . 

                                                                                                                   

                                                                                                    

      Lì,   31.1.2014                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                     f.to  PAOLO CODARRI 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO  DI ESECUTIVITA’ 

 

    

La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA in data ________________ 

       

 

 

     Lì, ………………                                                                IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                   

 
 
                                                   


